
 

 

UFFICIO VIGILANZA IN 
MATERIA DI PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E 
TRASPARENZA 

  |  1 

 

     Il Presidente 
Al Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza 

della ASL 1 Abruzzo – Avezzano, Sulmona, L’Aquila 
dott.ssa [omissis] 

MAIL: [omissis] 
 

Al Direttore Generale  
della ASL 1 Abruzzo – Avezzano, Sulmona, L’Aquila  

prof. [omissis] 
MAIL: [omissis] 

 
PEC: [omissis] 

      

Fasc. UVMACT n. 1795/2022 /SA (da citare nella risposta) 
Oggetto: Procedimento di vigilanza in materia di prevenzione della corruzione nei 
confronti della ASL 1 Abruzzo – Avezzano, Sulmona, L’Aquila – comunicazione 
esiti Consiglio – Raccomandazione  

 

Il Consiglio dell’Autorità, nell’adunanza del 27 luglio 2022, ha deliberato di inviare a codesta 

Azienda Sanitaria ai sensi dell’art. 11, co. 1, lett. b), del “Regolamento sull’esercizio dell’attività 

di vigilanza in materia di prevenzione della corruzione” (delibera n. 300 del 29.3.2017, 

pubblicato in G.U. n. 91 del 19.4.2017) una raccomandazione finalizzata ad integrare il sistema 

di prevenzione della corruzione con la previsione di misure specifiche ulteriori da introdurre 

nell’Area Contratti Pubblici, nonché con lo sviluppo di una mappatura e di un’analisi del rischio 

più dettagliata, nei termini di seguito indicati. 

Dall’istruttoria condotta, sebbene sia emersa una crescente attenzione dell’Azienda rispetto 

alle tematiche relative alle procedure di aggiudicazione di servizi e forniture, e nonostante la 

valutazione positiva delle iniziative di monitoraggio in relazione ai singoli appalti, si è ritenuto 

permangano alcune criticità con riferimento al sistema di prevenzione della corruzione.  

Ed invero, dalla analisi della mappatura allegata al riscontro, emerge una assenza di dettaglio 

nella descrizione dei processi inerenti l’attività sugli appalti. Inoltre, non sembrano essere 

previste misure specifiche volte a prevenire eventi rischiosi analoghi a quelli rilevati in sede di 

ispezione, con particolare riferimento ai reiterati rinnovi contrattuali. 

Come noto, già nell’aggiornamento 2015 al PNA 2013, l’Autorità nell’approfondimento 

dedicato ai contratti pubblici aveva evidenziato che le proroghe contrattuali rappresentano 

anomalie significative, nonché indicatori del possibile verificarsi di eventi corruttivi. Da ultimo 

– negli orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022 – ANAC ha 

affermato che “L’utilizzo dello strumento della proroga e del rinnovo avviene per svariati 

motivi, tra cui in primis carenza di programmazione, nonché ritardi o errori nella 

predisposizione e pubblicazione degli atti di gara. Soprattutto per quanto attiene agli enti del 
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Servizio Sanitario Nazionale, il ricorso a proroghe o rinnovi è dovuto all’attesa 

dell’aggiudicazione di gare da parte dei soggetti aggregatori e centrali di committenza (spesso 

ritardata dalla sussistenza di contenziosi)”, suggerendo l’adozione di misure specifiche di 

prevenzione.  

È infatti necessario che le stazioni appaltanti, traendo anche spunto dalle misure proposte nel 

PNA 2015, adottino adeguate misure specifiche per prevenire il ricorso al rinnovo del contratto 

in assenza dei presupposti di cui alla disciplina comunitaria, svolgendo un adeguato rilievo dei 

fabbisogni e conseguente programmazione degli acquisti, un controllo periodico e un 

monitoraggio delle scadenze contrattuali oltra a una adeguata valutazione della possibilità di 

ricorrere ad accordi quadro, anche già in essere, per l’acquisizione di servizi e forniture 

standardizzabili, nonché una appropriata progettazione delle gare includendovi, anche in via 

precauzionale, l’opzione del rinnovo. 

A tal fine si riportano, a titolo esemplificativo, alcune possibili misure specifiche, come 

articolate nel richiamato aggiornamento al PNA, che potrebbero costituire un valido strumento 

di supporto – accanto a quelli già previsti – per l‘integrazione del sistema di prevenzione della 

ASL vigilata: 

- previsione di procedure interne per la verifica del rispetto del principio di rotazione degli 

operatori economici presenti negli elenchi della stazione appaltante; 

- direttive/linee guida interne volte a favorire modalità di affidamento ad evidenza pubblica 

o un numero di inviti superiore a quanto previsto dalle norme; 

- check list di verifica degli adempimenti da porre in essere, anche in relazione alle 

direttive/linee guida interne adottate, da trasmettersi periodicamente al RPCT; 

- obbligo di comunicare al RPCT la presenza di ripetuti affidamenti ai medesimi operatori 

economici in un dato arco temporale (definito in modo congruo dalla stazione appaltante); 

- obblighi di comunicazione/informazione puntuale nei confronti del RPCT in caso di proroghe 

contrattuali o affidamenti d’urgenza da effettuarsi tempestivamente. 

L’Autorità verificherà l’adeguamento da parte di codesta Azienda alle indicazioni fornite, con 

l’avviso espresso che l’omesso adeguamento darà impulso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, 

comma 2, lett. f) e comma 3 della legge 190/2012, a un provvedimento d’ordine. 

 
 

    Il Presidente   

  Avv. Giuseppe Busia 

Firmato digitalmente il 4 agosto 2022 


